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PIANO DI MANUTENZIONE 

Il piano di manutenzione ordinaria delle opere in oggetto, riguarda l'intervento 
metodico e costante da eseguirsi annualmente sulle opere oggetto del progetto. 
Come indicato dall’art. 38 del D.P.R. 207/10 esso è formato da: 

- manuale d’uso; 
- manuale di manutenzione; 
- programma di manutenzione; 
- costi di manutenzione. 

 
Di seguito esso viene suddiviso per ogni tipologia d’intervento. 
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MANUALE D’USO 

Descrive brevemente le opere oggetto del presente appalto nel loro complesso, le 
caratteristiche principali degli elementi costruttivi che lo compongono e specifica 
l’utilizzo per cui sono stati progettati. 
 
 

AS BUILT DELLE OPERE 

Elaborato che dovrà essere consegnato dall’Impresa esecutrice e sarà parte 
integrante del manuale d’uso e manutenzione. 
Rilievo plano altimetrico e schemi di tutti gli impianti. 
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FORMA E PRINCIPALI DIMENSIONI DELLE OPERE 

 
Gli interventi in progetto sono localizzati in un’area individuata dall’Amministrazione 
Comunale di Venaria posta in fregio alla zona residenziale del concentrico di Venaria 
Reale, in prossimità del confine con il comune di Collegno, nell’ambito della Borgata 
di Savonera. Il terreno di circa 30.400 mq di superficie territoriale ricade nella zona 
denominata dal vigente P.R.G.C. di Venaria: “Bp 7/2 – SR2”, compresa tra la via Don 
Sapino e la nuova viabilità comunale Corso Machiavelli ex SP 176. L’area si 
presenta pianeggiante con lieve declivio verso Est, di forma regolare con una postura 
dominante est-ovest e misura circa m 358 di lunghezza e m 95 di larghezza.  
La superficie da urbanizzare e adibire a parcheggio risulta pari a circa 16.600 mq. 
L’area si compone di due parcheggi: il primo a ovest (verso c.so Machiavelli) e il 
secondo a est (verso via Don Sapino). Nella porzione centrale si trova la struttura 
sanitaria e le aree di pertinenza, non oggetto della presente progettazione. 
 
Gli interventi previsti dal progetto, indicati negli elaborati allegati, consistono nei 
“lavori di realizzazione del parcheggio a servizio della nuova struttura sanitaria in 
Venaria Reale – CIG 6978129637”.  
 
Le principali voci di intervento sono:  
- Strada carrabile 
- Pista ciclopedonale 
- Marciapiede 
- Aree parcheggio 
- Mobilità sostenibile: car sharing, bike sharing, predisposizioni ricarica auto/bici 
elettriche 
- Gestione delle acque meteoriche e superficiali 
- Illuminazione pubblica 
- Sotto servizi e allacci 
- Segnaletica stradale 
- Aree a verde e arredo urbano 
- Aiuole spartitraffico 
- Area boscata con funzione di eco-filtro 
 
 

MANUALE DI MANUTENZIONE 

Indica le attività che normalmente sono necessarie per una manutenzione ordinaria 
delle opere realizzate, con specifico riferimento alla loro cadenza, finalità e ai mezzi 
ed alle attrezzature necessarie a svolgerle in sicurezza. 
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SISTEMAZIONI STRADALI 

 

Manutenzione ordinaria 

La manutenzione consiste nell’eseguire: 
– i rifacimenti delle parti delle pavimentazioni stradali e della banchina alberata in 

cubetti danneggiate (circa 2 m2 all’anno); 
– i rifacimenti delle parti delle pavimentazioni in conglomerato bituminoso 

danneggiate (circa 10 m2 all’anno); 
– la risistemazione di cordoli o binderi spostati dalla loro sede (circa 10 m 

all’anno); 
– la risistemazione e sigillatura dei binderi delle rampe danneggiate (circa 1 m2 

all’anno); 
– nel rifacimento della segnaletica stradale orizzontale normale (annua); 
– nel riposizionamento e/o sostituzione di paletti dissuasori piegati o spostati dagli 

automobilisti (circa 1 all’anno); 
– nel riposizionamento e/o sostituzione delle transenne metalliche piegate o 

spostate dagli automobilisti (circa 3 all’anno); 
– nel riposizionamento e/o rifacimento della segnaletica verticale piegata (circa 3 

cartelli all’anno). 
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PROGRAMMA DI MANUTENZIONE 

Si riporta di seguito la frequenza in giorni delle verifiche per ogni tipo di manufatto. 
 

Pavimentazioni bituminose 

ATTIVITA’ CADENZA FINALITA’ MEZZI ED ATTREZZATURE RISCHI CONNESSI 
Controllo 
Ispezione visiva 

 
semestrale 

 
individuare buche, 
avvallamenti o lesioni e 
verificare lo stato della 
segnaletica 

 
indumenti ad alta visibilità 

 
Investimento 

Interventi 
Ripristini stradali 

 
Secondo 
necessità 

 
riparare buche, 
avvallamenti o lesioni, 
risistemazione di cordoli 
o binderi 

 
Segnaletica stradale per la 
presegnalazione del cantiere, 
indumenti ad alta visibilità - DPI 
Attrezzature per eseguire i lavori 

 
Investimento, urti tagli 
abrasioni 

Interventi 
Riposizionamento 
e sistemazione 
elementi 
complementari 
 

 
Secondo 
necessità 
 
 

 
riposizionamento e/o 
sostituzione di paletti 
dissuasori, transenna 
metallica, segnaletica 
verticale 
 

 
Segnaletica stradale per la 
presegnalazione del cantiere, 
indumenti ad alta visibilità - DPI 
Attrezzature per eseguire i lavori 

 
Investimento, urti tagli 
abrasioni 

Interventi 
Rifacimento della 
segnaletica 
orizzontale e 
verticale 

 
Secondo 
necessità 
(almeno 
una volta 
all’anno) 

 
Ripristino delle strisce 
orizzontali e sostituzione 
materiale danneggiato 

 
Segnaletica stradale per la 
presegnalazione del cantiere, 
indumenti ad alta visibilità - DPI 
Attrezzature per eseguire i lavori 

 
Investimento, urti tagli 
abrasioni 
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COSTI ANNUI DELLA MANUTENZIONE 

 

Pavimentazioni stradali 

 
Descrizione intervento Costo unitario 

 
Quantità 

 
Costo annuo 

[ € ] 

Manutenzione ordinaria 
 
Ripristini pavimentazioni stradali 
 
Ripristino pavimentazioni in cubetti 
 
Risistemazione cordoli, binderi  
 
Rifacimento segnaletica orizzontale 
 
Riposizionamento e/o rifacimento 
della segnaletica verticale 
 
Riposizionamento e/o sostituzione 
di paletti dissuasori 
 
Riposizionamento e/o sostituzione 
di transenna metallica  
 

 
 

30,00 (€/m2) 
 

50,00 (€/m2) 
 

50,00 (€/m ) 
 

200,00 (€/corpo) 
 
 

100,00 (€/cad) 
 
 

168,00 (€/cad) 
 
 

412,00 (€/cad.) 
 

 
 

10 
 
2 
 

10 
 
1 
 
 
3 
 
 
1 
 
 
1 
 

 
 

300,00 
 

100,00 
 

500,00 
 

200,00 
 
 

300,00 
 
 

168,00 
 
 

412,00 
 

 
Costo manutenzione annuo 
 

   
€ 1.530,00 

 

 
COSTO MANUTENZIONE ANNUO ARROTONDATO 
 

 
€ 1.500,00 
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SISTEMA DI RACCOLTA DELLE ACQUE PIOVANE SUPERFICIALI 

 

Manutenzione ordinaria 

Per mantenere in buono stato di conservazione ed efficienza il sistema di raccolta 
delle acque piovane è necessario provvedere alle verifiche ed ai controlli dello stato 
di manutenzione delle opere, all’espurgo dei condotti principali e secondari ed alla 
manutenzione edile degli stessi. 
Tali verifiche e controlli consistono: 
 
– nella verifica del funzionamento delle caditoie stradali per la raccolta delle 

acque meteoriche e nella loro pulizia con relativa aspirazione, trasporto e 
smaltimento dei materiali depositati; 

– nel controllo dei manufatti di chiusura e di coronamento di ghisa posti sulla 
carreggiata stradale che non siano sconnessi dalla loro sede e/o lesionati; 

– nella pulizia e spurgo delle canalizzazioni della fognatura con relativa 
aspirazione. 
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PROGRAMMA DI MANUTENZIONE 

 
Si riporta di seguito la frequenza in giorni delle verifiche per ogni tipo di manufatto: 
 

 
Tipologia ed uso manufatto 

 

 
Frequenza ispezioni 

 
 

[giorni] 

 
Data di 

esecuzione 
intervento 

 
Esito 

 
Tubazioni per allacciamenti 
 
Caditoie e canalette grigliate per 
la raccolta delle acque 
meteoriche 
 
 
 
Manufatti in ghisa posti in sede 
stradale 
 

 
120 

 
 
 

180 
(e dopo ogni evento 

meteorico di particolare 
intensità) 

 
365 

  

 
L’espurgo e la pulizia della fognatura esistente sono necessarie al fine di mantenerne 
sgombra la sezione idraulica dal deposito di rifiuti e materiali al fine di garantire un 
corretto deflusso della portata  
 
Si riporta di seguito la frequenza in giorni con cui devono essere eseguiti gli interventi 
di espurgo in funzione del tipo di manufatto. 
 

Tipologia ed uso manufatto 
 

Frequenza espurghi 
 
 

[giorni] 

Data di 
esecuzione 
intervento 

Esito 

Pulizia tubazioni per 
allacciamenti 
 
Caditoie e canalette grigliate per 
la raccolta delle acque 
meteoriche 
 
 

 
180 

 
365 

(e dopo ogni evento 
meteorico di particolare 

intensità) 
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COSTI ANNUI DELLA MANUTENZIONE 

 

Sistema di raccolta delle acque piovane superficiali 

In base a quanto sopra esposto i costi annui della manutenzione sono quelli riportati 
nella tabella che segue. 
L’ispezione, la pulizia e l’espurgo devono essere effettuate su tutte le canalette 
grigliate e le caditoie (n. 108 nuove); la manutenzione edilizia si prevede che venga 
effettuato su un numero di manufatti pari al 10%, ossia circa n. 10 caditoie. 
 
 

TIPOLOGIA  

 
NUMERO 

 

 

LUNGHEZZA 

CANALETTE 

[ m ] 

 

ISPEZIONI E  

PULIZIA 

 

 

ESPURGHI MANUTENZIONE 

EDILIZIA 

(per n. 10 caditoie) 
 

TOTALE 

COSTO 

ANNUO 

[ € ] 

   

COSTO 

ANNUO 

SPECIFICO 

[ €/cad ]  

[ €/m] 

COSTO 

ANNUO 

 

 

[ € ] 

COSTO 

ANNUO 

SPECIFICO 

 

[ €/cad ] 

COSTO 

ANNUO 

 

 

[ € ] 

COSTO 

ANNUO 

SPECIFICO 

 

[ €/cad ] 

COSTO 

ANNUO 

 

 

[ € ] 

 

 

Caditoie 

 

 

 

108 

 

 

 

85 

 

 

 

20,00 

 

 

 

1.700,00 

 

 

 

45 

 

 

 

4.860,00 

 

 

 

200 

 

 

 

2.000,00 

 

 

 

8.560,00 

 

 

TOTALE  € 8.560,00 

TOTALE ARROTONDATO  € 8.500,00 
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SISTEMAZIONE A VERDE 

 
MANUTENZIONE DEL VERDE 

 

UNITÀ: FORNITURE VEGETALI 
Il mantenimento nel tempo della funzionalità dell’intervento, per le proprietà 
intrinseche delle opere eseguite a carico di elementi biologici viventi, comporta la 
necessità di una corretta esecuzione degli interventi manutentivi nel rispetto delle 
cadenze temporalmente o fenologicamente prefissate. 
 

ELEMENTI MANUTENIBILI: Alberi 

Modalità di uso corretto: 
Dal punto di vista manutentivo le operazioni previste riguardano: la potatura, 
l'irrigazione, la concimazione, contenimento della vegetazione infestante, cura delle 
malattie,  sostituzione delle fallanze. 

Anomalie riscontrabili 
Crescita disordinata 
Crescita sproporzionata (chioma e/o apparato radici) rispetto all'area di 
accoglimento. 
Malattie a carico delle piante 
Le modalità di manifestazione variano a secondo della specie vegetale, 
accompagnandosi spesso anche dall'attacco di insetti. In genere si caratterizzano 
per l'indebolimento della piante con fenomeni di ingiallimento e perdita delle foglie 
e/o alterazione della cortecce, nelle piante di alto fusto. 
Presenza di insetti 
In genere sono visibili ad occhio nudo e si può osservarne l'azione e i danni provocati 
a carico delle piante. Le molteplici varietà di specie di insetti dannosi esistenti fa si 
che vengano analizzati e trattati caso per caso con prodotti specifici. In genere si 
caratterizzano per il fatto di cibarsi di parti delle piante e quindi essere motivo di 
indebolimento e di manifestazioni di malattie che portano le specie ad esaurimento 
se non si interviene in tempo ed in modo specifico. 
Morie e deperimenti di vario tipo 
 

Controlli eseguibili da personale specializzato 
Controllo generale da giardiniere  

• Cadenza: ogni 2 mesi 

• Finalità del controllo: Controllo periodico delle piante al fine di rilevarne quelle 
appassite e deperite. 

• Requisiti da verificare: 1) Integrazione degli spazi. 2) vigoria della chioma 

• Anomalie riscontrabili: 1) Crescita disordinata; 2) Presenza di malattie; 3) 
Presenza di insetti; 4) Morie 
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Controllo specializzato da agronomo – giardiniere specializzato 

• Cadenza: ogni 2 mesi 

• Finalità del controllo: Controllo periodico delle piante al fine di rilevare eventuali 
attacchi di malattie o parassiti dannosi alla loro salute. ldentificazione dei parassiti 
e delle malattie a carico delle piante per pianificare i successivi interventi e/o 
trattamenti antiparassitari.  

• Requisiti da verificare: 1) Integrazione degli spazi. 2) vigoria della chioma 

• Anomalie riscontrabili: 1) Crescita disordinata; 2) Presenza di malattie; 3) 
Presenza di insetti; 4) Morie 

 

Manutenzioni eseguibili da personale specializzato 
Irrigazione 
Cadenza: quando occorre 
In caso di assenza di irrigazione automatica o in caso di mal funzionamento della 
stessa si deve provvedere all’irrigazione manuale. 
La bagnatura sarà effettuata in particolare nel periodo di siccità estiva e in minor 
misura in primavera ed autunno e sarà consistente nell’apporto di acqua pari a 70-80 
l/cad per singola pianta arborea di diametro al fusto 10-12 cm. L’acqua sarà versata 
all’interno del tubo dreno, o qualora l’impianto ne fosse sprovvisto, al piede delle 
piante, eventualmente ripristinando il tornello e la conca d’irrigazione. L’acqua sarà 
portata e distribuita con autobotte. Il numero di irrigazioni sarà variabile in relazione 
all’andamento stagionale e alla risposta vegetativa al fine di limitare quanto più 
possibile l’incidenza delle fallanze sul nuovo impianto. In assenza di irrigazione 
automatica sono da prevedere minimo 20 irrigazioni /anno. 
 
Concimazione piante 
Cadenza: quando occorre 
Concimazione delle piante con prodotti specifici al tipo di pianta per favorire la 
crescita e prevenire le eventuali carenze nutrizionali o malattie a carico delle piante. 
La periodicità e/o le quantità di somministrazione di concimi e fertilizzanti variano in 
funzione delle specie arboree e delle stagioni e delle specifiche esigenze che 
emergeranno dal controllo specialistico.  
 
Potatura di formazione piante 
Cadenza: quinquennale 
Nei primi anni successivi all’impianto è prevista una potatura di formazione su tutti gli 
esemplari. Tale intervento consentirà di assecondare i naturali processi di sviluppo 
dell’albero prevenendo futuri difetti morfologici e strutturali senza recare danni 
all’esemplare. 
 
Spollonatura 
Cadenza: quando occorre 
In caso di impiego di specie con produzione di polloni basali è da prevedere la 
rimozione di tali getti per limitare la sottrazione di elementi nutritivi alla chioma e 
consentire una migliore fruizione dell’area sottostante la chioma. 
L’intervento deve essere eseguito annualmente per evitare l’eccessiva lignificazione 
e sviluppo dei getti. 
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Cura chioma o potature  
Cadenza: quando opportuno – (in linea generale su piante adulte con periodicità 
indicativa sessennale) 
Gli interventi di potatura di alberi ornamentali devono sono strettamente relazionati 
alla fase di sviluppo della pianta. In seguito alla fase prettamente giovanile per la 
quale si prevede la potatura di formazione, sarà da attuare attività di cura della 
chioma. Tale lavorazione prevede di intervenire su rami (diametro massimo 7-8 cm) 
di alberi adulti ed è realizzata per correggere e/o prevenire uno sviluppo 
indesiderato. L’intervento deve essere eseguito puntualmente solo dove necessario  
e può prevedere: 
 rimozione di rami morti, danneggiati o malati e di monconi 
 rimozione di rami che sfregano tra loro 
 rimozione/riduzione di rami staticamente instabili (travi a rischio, rami 

eccessivamente filati e/o protesi, rami eccessivamente sinuosi, rami codominanti, 
rami con anomala crescita verticale ecc.) 

 eventuale spalcatura 
 rimozione polloni e ricacci (fatta eccezione per i casi di ricostituzione della 

chioma) 
 eventuale rimozione di vegetazione rampicante o che cresce sull’albero se causa 

di influenza negativa sullo sviluppo dell’esemplare 
 
Trattamenti antiparassitari 
Cadenza: quando occorre 
Solo in caso di effettiva necessità sono da prevedere interventi antiparassitari con 
particolare riferimento a patologie o parassitosi dell’apparato fogliare (ad esempio 
oidi, antracnosi, insetti minatori e fitimizi). La lotta agronomica è infatti da privilegiare 
a forme di trattamento chimico con particolare riferimento a selezione di varietà 
resistenti, individuazione di specie idonee al sito e alla funzione prevalente, 
rimozione periodica del fogliame. L’impostazione generale che sarà perseguita sarà 
pertanto quella di intervenire puntualmente dove il danno arrecato è di intensità 
elevata e dove la patologia arreca danni non temporanei e compromettenti la vitalità 
degli esemplari. In linea generale la principale causa di sofferenza per le piante non 
sono i parassiti ma le condizioni dell’ambiente urbano e forme di utenza impropria. 
In relazione alle modalità di distribuzione di fitofarmaci e al contesto abitato in cui 
sono inserite le piante si prevede di privilegiare le modalità endoterapiche. 
 
Sostituzione fallanze 
Cadenza: in stasi vegetativa 
Tutti gli esemplari che non supereranno la fase di trapianto (intesa come 2 stagioni 
vegetative successive a quella dell’anno di messa a dimora) o il periodo di garanzia 
di attecchimento previsto contrattualmente o che risulteranno fortemente deperienti e 
con vitalità sostanzialmente compromessa saranno sostituiti con nuovi esemplari di 
uguali caratteristiche.  
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Raccolta foglie 
Cadenza: periodo autunnale-invernale 
La raccolta delle foglie è un’operazione necessaria non solo per motivi di estetici ma 
anche per il controllo agronomico di patologie e parassiti (funghi e insetti)  o a carico 
dell’apparato fogliare. 
È pertanto previsto l’impiego di mezzi soffiatori e aspiratori eventualmente integrabili 
con le ordinarie attività di pulizia stradale. 
 
 

ELEMENTI MANUTENIBILI: tappezzanti; rampicanti 

Modalità di uso corretto: 
Dal punto di vista manutentivo le operazioni previste riguardano: la potatura, 
l'irrigazione, la concimazione, contenimento della vegetazione infestante, cura delle 
malattie, rinfoltimenti. 

Anomalie riscontrabili 
Crescita disordinata 
Per rampicanti: andamento e crescita secondo direzioni non desiderate. 
Per tappezzanti: crescita sproporzionata di alcune specie a discapito di altre e del 
sesto di impianto previsto in progetto. 
Malattie a carico delle piante 
Le modalità di manifestazione variano a secondo della specie vegetale, 
accompagnandosi spesso anche dall'attacco di insetti. In genere si caratterizzano 
per l'indebolimento della piante con fenomeni di ingiallimento e perdita delle foglie. 
Presenza di insetti 
In genere sono visibili ad occhio nudo e si può osservarne l'azione e i danni provocati 
a carico delle piante. Le molteplici varietà di specie di insetti dannosi esistenti fa si 
che vengano analizzati e trattati caso per caso con prodotti specifici. In genere si 
caratterizzano per il fatto di cibarsi di parti delle piante e quindi essere motivo di 
indebolimento e di manifestazioni di malattie che portano le specie ad esaurimento 
se non si interviene in tempo ed in modo specifico. 
Morie e deperimenti di vario tipo 
Rarefazione dell’impianto per fallanze 
 

Controlli eseguibili da personale specializzato 
Controllo generale da giardiniere  

• Cadenza: ogni 2 mesi 

• Finalità del controllo: Controllo periodico delle piante al fine di rilevarne quelle 
appassite e deperite. 

• Requisiti da verificare: 1) Integrazione degli spazi. 2) vigoria della pianta 

• Anomalie riscontrabili: 1) Crescita disordinata; 2) Presenza di malattie; 3) 
Presenza di insetti; 4) Morie 

 
Controllo specializzato da agronomo – giardiniere specializzato 

• Cadenza: ogni 2 mesi 
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• Finalità del controllo: Controllo periodico delle piante al fine di rilevare eventuali 
attacchi di malattie o parassiti dannosi alla loro salute. ldentificazione dei parassiti 
e delle malattie a carico delle piante per pianificare i successivi interventi e/o 
trattamenti antiparassitari.  

• Requisiti da verificare: 1) Integrazione degli spazi. 2) vigoria della pianta 

• Anomalie riscontrabili: 1) Crescita disordinata; 2) Presenza di malattie; 3) 
Presenza di insetti; 4) Morie 

Manutenzioni eseguibili da personale specializzato 
Bagnamenti e irrigazioni 
Cadenza: quando occorre 
Per la fase di trapianto e per tutto il periodo di garanzia della fornitura sono previsti  
interventi di irrigazione per le aree non servite da impianti di irrigazione o in caso di 
malfunzionamento degli stessi. L’irrigazione sarà contestuale a quella per gli 
esemplari arborei mediante impiego di autobotte qualora non sia realizzato l’impianto 
di irrigazione. 
Ad ogni modo le esigenze idriche saranno per quanto possibile ridotte per le scelte 
progettuali di individuazione di specie poco esigenti in termini idrici, per l’apporto di  
terreno dalle buone proprietà strutturali (porosità) in grado di garantire un buon 
comportamento inerente la capacità di ritenzione idrica, l’impiego di teli o materiali 
pacciamanti in grado di ridurre la competizione idrica con infestanti e 
l’evapotraspirazione del terreno.  
In assenza di irrigazione automatica sono da prevedere minimo 20 irrigazioni /anno. 
 
 
Concimazione piante 
Cadenza: quando occorre 
Concimazione delle piante con prodotti, specifici al tipo di pianta per favorire la 
crescita e prevenire le eventuali malattie a carico delle piante. La periodicità e/o le 
quantità di somministrazione di concimi e fertilizzanti variano in funzione delle specie 
arboree e delle stagioni. Affidarsi a personale specializzato. 
 
Potatura  
Cadenza: annuale 
L’impiego delle specie selezionate prevede una limitata manutenzione. Ad ogni modo 
si ritiene opportuno prevedere periodiche potature per l’eventuale contenimento della 
forma e per favorire la funzione ornamentale (favorire fioriture e eliminazione fioriture 
appassite). 
 
Tutoraggio rampicanti 
Cadenza: annuale 
I nuovi getti primaverili delle specie rampicanti e devono essere guidati e indirizzati 
mediante legature sugli appositi sostegni al fine di garantire una copertura ordinata e 
diffusa delle mura su cui si sviluppano. 
 
Diserbo 
Cadenza: mensile nella stagione primaverile-estiva 
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Nelle aiuolature si ritiene opportuno intervenire mediante diserbo selettivo e/o 
scerbatura manuale per l’eliminazione di specie infastanti insediatesi fra le 
tappezzanti. 
 
Sostituzione fallanze 
Cadenza: annuale in stasi vegetativa (solo se necessario) 
Tutti gli esemplari che non supereranno la fase di trapianto o il periodo di garanzia di 
attecchimento previsto contrattualmente o che risulteranno fortemente deperienti e 
con vitalità sostanzialmente compromessa saranno sostituiti con nuovi esemplari di 
uguali caratteristiche. La capacità propagativa e di copertura del suolo delle specie 
tappezzanti consente di non sostituire gli esemplari morti se di entità moderata 
quandi si ha una copertura sufficiente. In caso di importante incidenza delle fallanze 
è invece da prevedere la loro sostituzione. 
 
Integrazione pacciamatura 
Cadenza: annuale 
Ove previsto l’impiego di pacciamatura in materiale sciolto (lapillo vulcanico) è 
necessario prevedere l’integrazione annuale di tale materiale per compensarne le 
perdite e mantenere inalterata la stratigrafia di progetto. 
 
Trattamenti antiparassitari 
Cadenza: quando occorre 
Trattamenti antiparassitari e anticrittogamici con prodotti, idonei al tipo di pianta, per 
contrastare efficacemente la malattie e gli organismi parassiti in atto. Tali trattamenti 
vanno somministrati da personale esperto in possesso di apposito patentino per 
l'utilizzo di presidi fitosanitari,ecc., nei periodi favorevoli e in orari idonei. Durante la 
somministrazione il personale prenderà le opportune precauzioni di igiene e 
sicurezza del luogo.  
 
 

ELEMENTO MANUTENIBILI: Arbusti e Siepi 

Modalità di uso corretto: 
Dal punto di vista manutentivo le operazioni previste riguardano la potatura, 
l'irrigazione, la concimazione, contenimento della vegetazione infestante, cura delle 
malattie, sostituzione di fallanze. 
 

Anomalie riscontrabili: 
Crescita disordinata 
Crescita sproporzionata delle sagome rispetto all'area e agli spazi di accoglimento. 
 
Malattie a carico delle piante 
Le modalità di manifestazione variano a secondo della specie vegetale, 
accompagnandosi spesso anche dall'attacco di insetti. In genere si caratterizzano 
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per l'indebolimento della piante con fenomeni di ingiallimento e perdita delle foglie 
e/o alterazione della cortecce. 
 
Presenza di insetti 
In genere sono visibili ad occhio nudo e si può osservarne l'azione e i danni provocati 
a carico delle piante. Le molteplici varietà di specie di insetti dannosi esistenti fa si 
che vengano analizzati e trattati caso per caso con prodotti specifici. In genere si 
caratterizzano per il fatto di cibarsi di parti delle piante e quindi essere motivo di 
indebolimento e di manifestazioni di malattie che portano le specie ad esaurimento 
se non si interviene in tempo ed in modo specifico. 
 
Morie e deperimenti di vario tipo 
 
 

Controlli eseguibili da personale specializzato 
Controllo generale da giardiniere  

• Cadenza: ogni 2 mesi 

• Finalità del controllo: Controllo periodico delle piante al fine di rilevarne quelle 
appassite e deperite. 

• Requisiti da verificare: 1) Integrazione degli spazi. 2) vigoria della pianta 

• Anomalie riscontrabili: 1) Crescita disordinata; 2) Presenza di malattie; 3) 
Presenza di insetti; 4) Morie 

 
Controllo specializzato da agronomo – giardiniere specializzato 

• Cadenza: ogni 2 mesi 

• Finalità del controllo: Controllo periodico delle piante al fine di rilevare eventuali 
attacchi di malattie o parassiti dannosi alla loro salute. ldentificazione dei parassiti 
e delle malattie a carico delle piante per pianificare i successivi interventi e/o 
trattamenti antiparassitari.  

• Requisiti da verificare: 1) Integrazione degli spazi. 2) vigoria della pianta 

• Anomalie riscontrabili: 1) Crescita disordinata; 2) Presenza di malattie; 3) 
Presenza di insetti; 4) Morie 

Manutenzioni eseguibili da personale specializzato 
Bagnamenti e irrigazioni 
Cadenza: quando occorre 
Per la fase di trapianto e per tutto il periodo di garanzia della fornitura sono previsti 
interventi di irrigazione per le aree non servite da impianti di irrigazione o in caso di 
malfunzionamento degli stessi. L’irrigazione sarà contestuale a quella per gli 
esemplari arborei mediante impiego di autobotte qualora non sia realizzato l’impianto 
di irrigazione. 
Ad ogni modo le esigenze idriche saranno per quanto possibile ridotte per le scelte 
progettuali di individuazione di specie poco esigenti in termini idrici, per l’apporto di 
terreno dalle buone proprietà strutturali (porosità) in grado di garantire un buon 
comportamento inerente la capacità di ritenzione idrica, l’impiego di teli o materiali 
pacciamanti in grado di ridurre la competizione idrica con infestanti e 
l’evapotraspirazione del terreno.  
In assenza di irrigazione automatica sono da prevedere minimo 20 irrigazioni /anno. 
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Concimazione piante 
Cadenza: quando occorre 
Concimazione delle piante con prodotti, specifici al tipo di pianta per favorire la 
crescita e prevenire le eventuali malattie a carico delle piante. La periodicità e/o le 
quantità di somministrazione di concimi e fertilizzanti variano in funzione delle specie 
arboree e delle stagioni. Affidarsi a personale specializzato. 
 
Potatura  
Cadenza: quando occorre 
Potatura, taglio e riquadratura periodica delle piante in particolare di rami secchi 
esauriti, danneggiati o di piante malate non recuperabili. Taglio di eventuali rami o 
piante con sporgenze e/o caratteristiche di pericolo per cose e persone (rami 
consistenti penzolanti, intralcio aereo in zone confinanti e/o di passaggio, radici 
invadenti a carico di pavimentazioni e/o impianti tecnologici, ecc.). La periodicità e la 
modalità degli interventi variano in funzione delle qualità delle piante, del loro stato e 
del periodo o stagione di riferimento. 
 
Diserbo 
Cadenza: mensile nella stagione primaverile-estiva 
Nelle aiuolature si ritiene opportuno intervenire mediante diserbo selettivo e/o 
scerbatura manuale per l’eliminazione di specie infastanti insediatesi fra le 
tappezzanti. 
 
Sostituzione fallanze 
Cadenza: annuale in stasi vegetativa (solo se necessario) 
Tutti gli esemplari che non supereranno la fase di trapianto o il periodo di garanzia di 
attecchimento previsto contrattualmente o che risulteranno fortemente deperienti e 
con vitalità sostanzialmente compromessa saranno sostituiti con nuovi esemplari di 
uguali caratteristiche.  
 
 
Trattamenti antiparassitari 
Cadenza: quando occorre 
Trattamenti antiparassitari e anticrittogamici con prodotti, idonei al tipo di pianta, per 
contrastare efficacemente la malattie e gli organismi parassiti in atto. Tali trattamenti 
vanno somministrati da personale esperto in possesso di apposito patentino per 
l'utilizzo di presidi fitosanitari,ecc., nei periodi favorevoli e in orari idonei. Durante la 
somministrazione il personale prenderà le opportune precauzioni di igiene e 
sicurezza del luogo.  
 
 

ELEMENTI MANUTENIBILI: superfici a prato 

 

Modalità di uso corretto:  
Le attività manutentive riguardano principalmente: il taglio; l’irrigazione; la 
concimazione; il rinfoltimento. 
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Anomalie riscontrabili 
Crescita di vegetazione spontanea/ infestante 
Crescita di vegetazione infestante (arborea, arbustiva ed erbacea) con relativo danno 
fisiologico, meccanico ed estetico delle aree erbose. 
 
Prato diradato 
Si presenta con zone prive di erba o con zolle scarsamente gremite. 

Controlli eseguibili da personale specializzato 
Controllo integrità 

• Cadenza: ogni mese nel periodo primaverile-estivo 

• Finalità del controllo: controllare l'integrità dei tappeti erbosi e l'assenza di zolle 
mancanti lungo le superfici. Verificare l'assenza di crescita di vegetazione 
spontanea e depositi, (pietre, rami, ecc.) lungo le superfici erbose. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Prato diradato; 2) Crescita di vegetazione spontanea. 

Manutenzioni eseguibili da personale specializzato 
Irrigazione 
Cadenza: ad occorrenza 
Irrigazione periodica dei prati fino ad avvenuto affrancamento e in caso di necessità 
mediante dispersione manualmente dell'acqua con getti a pioggia e/o con irrigatori 
automatici a tempo regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni delle essenze. 
 
Fertilizzazione 
Cadenza: ad occorrenza 
Fertilizzazione dei prati e reintegrazione dei nutrienti mediante l'impiego di concimi 
chimici ternari ed organo-minerali secondo le indicazioni del fornitore e comunque in 
funzione delle qualità vegetali. 
 
Pulizia 
Cadenza: ogni settimana 
Rimozione e pulizia di depositi ed oggetti estranei (sassi, carta, lattine, ecc.) 
mediante l'uso di attrezzatura adeguata (pinze, guanti, contenitori specifici, ecc.). 
 
Ripristino tappeti 
Cadenza: quando occorre 
Preparazione del letto di impianto mediante vangatura, rastrellamento e rullatura del 
terreno. Semina dei miscugli composti e/o stesura delle zolle a pronto effetto fino alla 
copertura delle superfici in uso. 
 
Sfalcio 
Cadenza: ad occorrenza 
Lo sfalcio deve essere eseguito periodicamente al fine di mantenere un’altezza 
dell’erba che non limiti la fruizione e indicativamente pari a 6 cm per tutto l’anno. Lo 
sfalcio deve essere eseguito con mezzi professionali a lame elicoidali o orizzontali a 
seconda dell’ambito di intervento. 
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ELEMENTI MANUTENIBILI: Sistemi di ancoraggio 

Modalità di uso corretto: 
Le parti interrate (pali,picchetti, tutori) vanno preventivamente trattati, per una altezza 
di almeno 1 metro, con sostanze antimuffa e antimarciume. Particolare attenzione va 
posta nella messa in opera degli ancoraggi e nella legatura (legacci, materiali in 
gomma o plastica) delle piante che comunque dovrà consentirne un certo grado di 
movimento. 

Anomalie riscontrabili 
Infracidimento 
Infracidimento delle parti interrate (legno) per insufficiente trattamento con sostanze 
antimarciume. 
 
Instabilità 
Instabilità degli ancoraggi per insufficiente ancoraggio al suolo o in seguito ad eventi 
esterni (vento, neve, traumi, ecc.). Cedimento (inclinazione) della zolla radicale per 
malfunzionamrto del sistema di tutoraggio. 
 
Legatura inadeguata 
Caratteristiche della legatura o sistema di vincolo pianta-ancoraggio inadeguata 
rispetto al grado di movimento delle piante. 

Controlli eseguibili da personale specializzato 
Controllo generale 

• Cadenza: ogni 6 mesi 

• Finalità del controllo: Controllo della stabilità al suolo e verifica delle legature 
alle piante in funzione dei gradi di movimento. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Infracidimento; 2) Instabilità; 3) Legatura inadeguata. 
 

Manutenzioni eseguibili da personale specializzato 
Ripristino della stabilità 
Cadenza: quando occorre 
Ripristino della stabilità degli ancoraggi mediante l'esecuzione di scavo di sezione 
adeguata e relativo ancoraggio al suolo con l'utilizzo di idoneo materiale di 
riempimento (pietrame, terra, ecc.) e sostituzione delle parti ammalorate. 
Nel caso di ancoraggi con sistemi sotterranei tipo “Platiplus” occorre verificare lo 
stato di intirantaggio e vincolo. 
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UNITÀ:  Impianto di irrigazione 

 

ELEMENTI MANUTENIBILI: Elettrovalvole 

Modalità di uso corretto: 
Verificare che le elettrovalvole siano posizionate secondo lo schema progettuale in 
modo da coprire tutta la zona da irrigare evitando punti scoperti nei quali non arriva 
l'acqua. In seguito a precipitazioni o eventi meteorici particolari pulire gli irrigatori da 
eventuali depositi (polvere, terreno, radici) e riportarli in superficie. 
 

Anomalie riscontrabili 
Anomalie delle molle 
Difetti di funzionamento della molla che regola il pistone del solenoide. 
 
Corrosione 
Fenomeni di corrosione delle parti metalliche degli irrigatori. 
 
Difetti dei filtri 
Difetti di funzionamento dei filtri di protezione dell'elettrovalvole. 
 
Difetti regolatore di flusso 
Difetti di funzionamento del regolatore di flusso dell'elettrovalvole. 
 
Difetti delle valvole 
Difetti di funzionamento delle valvole antiritorno per cui si verificano perdite di fluido. 

Controlli eseguibili da personale specializzato 
Controllo generale 
• Cadenza: ogni mese 
• Finalità del controllo: eseguire un controllo generale delle valvole verificando il 

buon funzionamento delle guarnizioni, delle cerniere e delle molle. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Anomalie delle molle; 3) Difetti delle 

valvole. 
• Ditte specializzate: Giardiniere. 

Manutenzioni eseguibili da personale specializzato 
Lubrificazione valvole 
Effettuare lo smontaggio della valvole ed eseguire una lubrificazione delle cerniere e 
delle molle che regolano le valvole. 
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Elementi Manutenibili Programmatori elettronici 

Modalità di uso corretto: 
I programmatori elettronici sono dotati di dispositivi di regolazione e programmazione 
per consentire l’irrigazione di più settori anche in tempi separati. Verificare il corretto 
funzionamento della batteria (da 9 V che generalmente è sufficiente per l'intera 
stagione) e la corretta programmazione;  

Anomalie riscontrabili 
Anomalie della batteria 
Difetti di funzionamento della batteria ausiliaria dei programmatori. 
Anomalie del software 
Difetti di funzionamento del software di gestione dei programmi di irrigazione. 
Anomalie del trasformatore 
Difetti di funzionamento dei trasformatori. 
Difetti agli interruttori 
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere 
presente all'interno delle connessioni o alla presenza di umidità ambientale o di 
condensa. 
Surriscaldamento 
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere 
dovuto a ossidazione delle masse metalliche. 

Controlli eseguibili da personale specializzato 
Controllo generale  
• Cadenza: ogni mese 
• Finalità del controllo: controllo dello stato generale e dell'integrità con 

particolare attenzione allo stato degli interblocchi elettrici con prova delle manovre 
di apertura e chiusura. Verificare che il software sia rispondente alle esigenze 
progettuali effettuando una serie di apertura e chiusura dei dispositivi. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie del trasformatore; 2) Anomalia delle batterie, 
3) Difetti agli interruttori. 

Manutenzioni eseguibili da personale specializzato 
Lubrificazione ingranaggi e contatti 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Lubrificare con vaselina pura i contatti, le pinze e le lame dei sezionatori di linea, gli 
interruttori di manovra, i sezionatori di messa a terra. 
 
Registrazione 
Cadenza: quando occorre 
Eseguire un aggiornamento del software di gestione del programmatore. 
 
Ricarica/sostituzione batteria 
Cadenza: semestrale 
Effettuare la ricarica della batteria di alimentazione secondaria. 
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Elementi Manutenibili: Tubi in polietilene 

Modalità di uso corretto: 
I materiali utilizzati per la realizzazione dei tubi devono possedere caratteristiche 
tecniche rispondenti alle prescrizioni di uso specifico. Non immettere fluidi con 
pressione superiore a quella consentita per il tipo di tubazione utilizzata. 

Anomalie riscontrabili 
Alterazioni cromatiche 
Presenza di macchie con conseguente variazione della tonalità dei colori e 
scomparsa del colore originario. 
 
Deformazione 
Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa 
irregolarità della sovrapposizione degli stessi. 
 
Difetti ai raccordi o alle connessioni 
Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle 
giunzioni. 
 
Difetti di distribuzione 
Errata distribuzione dell’acqua nel sistema di distribuzione superficiale per mancato 
fissaggio dell’ala gocciolante 
 
Errori di pendenza 
Errore nel calcolo della pendenza che causa un riflusso delle acque con 
conseguente ristagno delle stesse. 

Controlli eseguibili da personale specializzato 
Controllo 
• Cadenza: ogni 12 mesi 
• Finalità del controllo: verificare le caratteristiche principali delle tubazioni con 

particolare riguardo a:-tenuta delle congiunzioni a flangia; -giunti per verificare la 
presenza di lesioni o di sconnessioni; -la stabilità de sostegni dei tubi;  
 

Anomalie riscontrabili: 1) Alterazioni cromatiche; 2) Difetti ai raccordi o alle 
connessioni; 3) Errori di pendenza; 4) Deformazione. 

Manutenzioni eseguibili da personale specializzato 
Spurgo fine linea e pulizia  

• Cadenza: ogni 6 mesi 
• Pulizia o spurgo fine linea. 

Fissaggio ala gocciolante 
• Cadenza: ogni 6 mesi 
• Fissaggio con picchetti e loro integrazione 



 23

Elementi Manutenibili: Serbatoi interrati per stoccaggio acqua di irrigazione 

Anomalie riscontrabili 
Difetti ai raccordi o alle connessioni; 
Errori di pendenza;  
Cedimento / deformazione della struttura 
 

Controlli eseguibili da personale specializzato 
Controllo 
• Cadenza: ogni 12 mesi 
• Finalità del controllo: verificare le caratteristiche principali delle struttura con 

particolare riguardo a: -tenuta delle congiunzioni; -giunti per verificare la presenza 
di lesioni o di sconnessioni;  - presenza di perdite acqua;  

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai raccordi o alle connessioni; 2) Errori di 
pendenza; 3) Cedimento / deformazione della struttura 

 

Manutenzioni eseguibili da personale specializzato 
Controllo periodico generale serbatoio 

• Cadenza: semestrale 
• Ispezione e pulizia della cisterna in coppia e con idonei dispositivi di sicurezza 

(imbracature, bretelle, guanti,...) con cadenza semestrale. Se si rileva la 
presenza di sedimenti sul fondo, provvedere all’estrazione e ad una accurata 
pulizia della stessa con un normale detergente domestico. Verifica delle 
tubazioni di entrata, uscita, troppo pieno e raccordi di carico, scarico, 
svuotamento totale e accertamento che esse non siano intasate da materiale 
grossolano che impedisca il passaggio del liquido contenuto; nel caso in cui si 
rilevi la presenza di sedimenti provvedere alla loro rimozione; Controllo della 
tenuta di tubazioni, raccordi e guarnizioni. Controllo dello sfiato a servizio della 
pompa ed installato sul serbatoio. Controllare l'efficacia di eventuali bocchelli 
di carico e/o scarico inseriti sulle parti piane dello stesso. 

Controllo periodico filtri 
• Cadenza: settimanale nei periodi di funzionamento dell’irrigazione 
• Ispezione e pulizia periodica del cestello filtrante anche se autopulente 

estraendo il materiale raccolto e ispezionando il fondo del pozzetto per 
verificare la presenza di residui più fini. 
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Elementi Manutenibili: pompa 

Anomalie riscontrabili 
Malfunzionamento per anomalie meccaniche o usura 
Mancato aspiraggio,  
Mancato avvio 
Diminuzione della portata di esercizio 
 
 

Controlli eseguibili da personale specializzato 
Controllo periodico generale  
• Cadenza: semestrale 
• Verifica periodica dell’assorbimento di corrente e della pressione fornita 

dall’elettropompa; 
• Controllo dell’intera vasca, le tubazioni di convogliamento e delle guarnizioni; 
• Controllo delle tubazioni di mandata pompa, dei raccordi e delle valvole da 

eventuali danni dovuti all’usura; 
• Controllo dei collegamenti isolanti per verificarne la tenuta e l’usura; 
• Controllo dell’isolamento del motore della pompa; 
• Verifica del corretto funzionamento del dispositivo di blocco termico; 
• Verifica del corretto funzionamento delle spie di segnalazione del quadro 

elettrico. 
 

Manutenzioni eseguibili da personale specializzato 
• Cadenza: semestrale 
• Rimozione dei depositi presenti che inficiano il funzionamento della pompa e 

pulizia delle pompe e degli interruttori. 
• Sostituzione elementi usurati 
• Taratura delle sonde di livello 
• Serraggio giunzioni e bolloneria 
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COSTI ANNUI DELLA MANUTENZIONE 

 

Sistemazione a verde 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 Costo 
unitario 
(€uro) 

 Manod. 
lorda 

 % Manod. 

30030160 Assorverde
Vangatura, scerbatura manuale e puliziadi formelle racchiudenti alberature di arredo 
stradale. Intervento completo di raccolta e conferimento del materiale di risulta, escluso 
l'onere dello smaltimento 

f ilare alberi fermata bus cad  € 5,06  € 3,36 66% 4 8  € 161,92 

30030162 Assorverde
Zappatura primaverile e concimazionedi formelle racchiudenti alberature di arredo stradale. 
Intervento completo di raccolta e conferimento del materiale di risulta, escluso l'onere dello 
smaltimento 

f ilare alberi fermata bus cad  € 4,18  € 2,27 54% 4 2  € 33,44 

30020028 Assoverde
Scerbatura manuale in aiuole fiorite. Intervento completo di raccolta e conferimento del 
materiale di risulta, escluso l'onere dello smaltimento 

soluzione a verde "tipologico 1" tav del Verde cad  € 1,81  € 1,24 69% 1671 4  € 12.098,04 

soluzione a verde "tipologico 2" tav del Verde cad  € 1,81  € 1,24 69% 906,2 4  € 6.560,89 

soluzione a verde "tipologico 4" tav del Verde cad  € 1,81  € 1,24 69% 202 4  € 1.462,48 

20.A27.G20
Decespugliamento di aree boscate con pendenza media inferiore al 50%, invase da

rovi, arbusti ed erbe infestanti con salvaguardia dell'eventuale rinnovazione arborea 

ed arbustiva naturale

    

20.A27.G20.010
Su aree ad alta densita' di infestanti (altezza superiore a m 1 e copertura del terreno

superiore al 90%) senza rimozione del materiale di risulta

soluzione a verde "tipologico 3" tav del Verde m²  € 0,65  € 0,51 79,21% 3875 4  € 10.075,00 

30010010 assoverde

Taglio del tappeto erboso con tosaerba a lama rotante, con raccolta del materiale di

risulta, escluso onere di smaltimento. Tappeto erboso in parchi e giardin con 8-12

tagli all'anno, per superfici fino a 300 mq; prezzo per intervento
prato in area di accesso lato Via Don Sapino m²  € 0,43  € 0,27 62,27% 140 8  € 481,60 

3003010 Assoverde 

Concimazione di alberature presenti in parchi e iardini, da effettuarsi in copertura 

con concime oranico eo minerale indicato dalla direzione lavori. a distribuzione 

deve avvenire  manualmente o con apposita attrezzatura portata da operatore . 

Sono escusi i concimi e trattamenti fertiianti con tecniche di endoterapia. 

cad  € 3,06  € 2,32 75,92% 32 1  € 97,92 

30030164 Assoverde

Intervento  fitosanitario endoterapico a piante arboree  latifolie e conifere eseuita 

con iniettori volumetrici a pressione o con il metodo ravitazionale o con 

microinfusione,  per il controllo di insetti, funhi e fisiopatie non parassitarie 

mediante l'impieo di principi attivi reistrati e autorizzati per tale uso nelle diluizioni 

e dosi come da prescrizioni tecniche, incluso fitofarmaco piante di circ. da cm. 30 a 

cm.120 da 6 a 10 piante 

cad  € 30,20  € 12,07 39,96% 10 1  € 302,00 

30030058 Assoverde

Potatura di allevamento o di produzione di esemplari arborei secondo la forma 

campione. Intervento comprensivo di oni onere, macchina operatrice ed 

attrezzatura, nonch di raccolta e conferimento del materiale di risulta, escluso 

l'onere di smaltimento intervento su piante di altezza compresa tra 2 m e 5 m 

cad  € 26,43  € 12,07 45,66% 5 1  € 132,15 

30020036 Assoverde
Concimazione manuale delle siepi, degli arbusti e dei cespugli con concimi composti

ternari e con distribuzione uniforme : per macchie 
tipologia a verde 1 + 2 4 m²  € 0,41  € 0,12 30,35% 500 1  € 205,00 

30010062 Assoverde

Asportazione di foglie dai tappeti erbosi da eseguirsi a mano e con macchina

soffiatrice aspiratrice compresi carico e trasporto a centro di smaltimento , escluso

onere di smaltimento, per un numero minimo di 3 interventi annui, per singole

superfici da 300 a 500 mq

soluzione a verde "tipologico 1" tav del Verde m²  € 0,26  € 0,14 55,60% 1671 3  € 1.303,38 

soluzione a verde "tipologico 2" tav del Verde m²  € 0,26  € 0,14 55,60% 906,2 3  € 706,84 

soluzione a verde "tipologico 4" tav del Verde m²  € 0,26  € 0,14 55,60% 202 3  € 157,56 

1540021 Assoverde Diserbante chimico spcifico per il diserbo totale di vialetti e aree pavimentate l  € 15,18  € -00 0,00% 15 2  € 455,40 

01.P27.A10

Fornitura compreso il trasporto e lo scarico sulluogo del piantamento delle

sottoelencate speciearboree. c=circonferenza del tronco in centimetri misurata a

metri 1.00 da terrah=altezza complessiva della pianta dal colletto v=pianta fornita in

vasoz=pianta fornita in zolla ha=altezza da terra del palco di rami inferiore

soluzione a verde "tipologico 1" tav del Verde

01.P27.A10.467 Populus nigra pyramidalis cfr=18-20 cad  € 71,01  € -00 0% 1 1  € 71,01 

01.P27.A10.007 Acer campestre cfr=20-25 ha=2.20 z cad  € 284,27  € -00 0% 1 1  € 284,27 

Messa a dimora di alberi con circonferenza del fusto compresa tra cm 20 e cm 25,

 Totale 
Ripetizioni 

annuali
codice voce

Unità di 
misura

 IMPORTO COSTO OPERA 

Quantità
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01.P27.A10.007 Acer campestre cfr=20-25 ha=2.20 z cad  € 284,27  € -00 0% 1 1  € 284,27 

20.A27.A66

Messa a dimora di alberi con circonferenza del fusto compresa tra cm 20 e cm 25,

comprendente lo scavo della buca, il carico e trasporto in discarica del materiale di

risulta, la provvista di terra vegetale, il carico e trasporto delle piante dal vivaio, il

piantamento, la collocazione di tre pali tutori in legno di conifera trattato in

autoclave del diametro di cm 8, lunghezza di m 2.50 e altezza fuori terra di m 1.80,

collegati con le relative smezzole, tre legature al fusto con apposita fettuccia o

legaccio in canapa, kg 50 di letame bovino maturo, kg 0.200 di concime a lenta

cessione, la formazione del tornello e sei bagnamenti di cui il primo al momento del

piantamento

20.A27.A66.005 Buca di m 1.00x1.00x0.70

soluzione a verde "tipologico 1" tav del Verde cad  € 90,84  € 29,06 31,99% 2 1  € 181,68 

18.P06.A30.005
Fornitura compreso il trasporto e lo scarico sul luogo della messa a dimora di specie
arboree autoctone di circonferenza 12 - 16 cm, zollate, da impiegarsi in operazioni di
ricostruzione della vegetazione naturale potenziale del sito

soluzione a verde "tipologico 3" tav del Verde cad  € 57,74  € 5,77 10% 10 1  € 577,40 

18.A60.A10.005

Messa a dimora di alberi in operazioni di ricostruzione della vegetazione naturale
potenziale del sito comprendente: scavo della buca, impianto, reinterro, concimazione,
collocamento del palo tutore scortecciato in modo che risulti cm 60 - 80 più basso dei
primi rami di impalcatura per piante da alberate o 2 metri fuori terra per piante ramificate, 3
legature con pezzi di gomma e legacci, potature di formazione, tre bagnamenti di cui il
primo all'impianto - buca di m 1 x 1 x 0,70

soluzione a verde "tipologico 3" tav del Verde cad  € 20,92  € 15,69 75,00% 10 1  € 209,20 

20.A27.A75

Messa a dimora di specie tappezzanti erbacee compresa la provvista di terra

vegetale, la miscela di terriccio umificato per cm 5 di spessore, lo spianamento e la

regolarizzazione del piano di posa, due diserbi manuali nel corso della prima

stagione vegetativa e tre bagnamenti di cui il primo all'impianto; con una densita' di

20-24 piantine al m²

    

20.A27.A75.005 Su cassonetto gia' preparato compreso il dissodamento del sottofondo

soluzione a verde "tipologico 1" tav del Verde m²  € 23,39  € 17,30 73,95% 20 1  € 467,80 

soluzione a verde "tipologico 2" tav del Verde m²  € 23,39  € 17,30 73,95% 20 1  € 467,80 

soluzione a verde "tipologico 4" tav del Verde m²  € 23,39  € 17,30 73,95% 5 1  € 116,95 

assoverde 15050103 Eracee perenni in varietà 

soluzione a verde "tipologico 1 + 2+ 4  tav del Verde cad  € 4,30  € -00 0% 360 1  € 1.548,00 

25020042

Messa a dimora di piante rampicanti esclusa fornitura, compreso lo scavo meccanico, 

il reinterro, il carico e trasporto del materiale di risulta, la fornitura e la distribuzione 

di ammendante organico, legatura a tralicci e sostegni esistenti, agnatura

all'impianto, esclusi gli oneri di manutenzione e garanzia e la fornitura delle piante:

per piante di altezza sino a 120 cm

    

soluzione a verde "tipologico 4" tav del Verde cad  € 11,27  € 3,48 30,89% 16 1  € 180,32 

01.P27.A40.050 Rhyncospermum jasminoides h=1.50-2.00 r=3 v cad  € 33,45  € -00 0,00% 4 1  € 133,80 

01.P27.A40.020 Hedera helix in varieta' h=1.00-1.25 r=3 v cad  € 6,44  € -00 0,00% 4 1  € 25,76 

01.P27.A60.035 Rosai rampic.innest in var. h=1.00-1.25 r=3 z/rn cad  € 7,94  € -00 0% 4 1  € 31,76 

01.P27.A40.030 Hydrangea petiolaris h=0.80-1.00 r=3 v cad  € 17,89  € -00 0% 4 1  € 71,56 

20.A27.A68

Messa a dimora di arbusti comprendente scavo della buca, carico e trasporto in

discarica del materiale di risulta, provvista e distribuzione di g. 50 di concime a lenta

cessione, kg. 10 di letame maturo nonche' della terra vegetale necessaria,

piantagione dei soggetti e due bagnamenti

20.A27.A68.010 Buca di cm 50x50x50 cad  € 14,89  € 11,09 74,48% 4 1  € 59,56 

150605 Corylus avellana Contorta vaso 50  h150-175 cad  € 124,30  € -00 0% 2 1  € 248,60 

15060393 Corns ala Eleantissima;Gouchaultii;Siirica Vaso 15, h 1-1,25 cad  € 27,10  € -00 0% 2 1  € 54,20 

Decreto Ministero 

del lavoro e delle 

politiche sociali 3 

aprile 2017
 – Provincia 

Torino 

manodopera operaio specializzato

verifica funzionalità e pulizia sistema derivazione acqua per irrigazione h  € 35,65  € 35,65 100% 2 12  € 855,61 

verifica funzionalità e pulizia sistema filtraggio acqua h  € 35,65  € 35,65 100% 2 12  € 855,61 

verifica funzionalità e pulizia sistema accumulo acqua e sistema di pompaggio h  € 35,65  € 35,65 100% 2 6  € 427,80 

verifica funzionalità e pulizia sistema di irrigazione h  € 35,65  € 35,65 100% 2 6  € 427,80 

verifica vigore vegetativo e aspetti agronomici forniture vivaistiche h  € 35,65  € 35,65 100% 2 6  € 427,80 

30020031 Assoverde

Irrigazione con autobotte di arbusti e cespugli a macchie o a siepe, compresa

l'apertura e la chiusura della formella, con volumi minimi di adacquamento di 40 l.

per mq. 'approvvigionamento dell'acqua a carico del committente e il punto di

rifornimento dovr essere posto nel raggio di 3 km.: per parchi e giardini 

m²  € 2,78  € 1,58 57% 300 4  € 3.336,00 

2511073

Ala gocciolante autocompensante: Provvista e posa in opera di Ala gocciolante
autocompensante, marrone, diam. 16 mm, spessore 1 mm, massima pressione di
funzionamento 3,5 bar, campo di autocompensazione 0,5 4,0 bar, filtrazione consigliata
120 mesh. Possibilità di posa sottocopertura o interrata. distanza gocciolatori 30 cm,
portata 2,3 l/h. Compreso: la fornitura dei materiali minuti; la posa in opera a perfetta
regola darte

m 2,07  € 1,19 57% 100 1  € 207,00 

TOTALE  € 45.500,91 



 27

 

IMPIANTO D’ILLUMINAZIONE 

 

Manutenzione ordinaria 

I costi annui di manutenzione dell’impianto vengono quantificati tenendo conto di una 
revisione periodica biennale dei 44 punti luce. 
 

Descrizione intervento Costo unitario 
[ € ] 

Costo per anno 
[ € ] 

Componenti elettronici 
Costo di sostituzione 
Pulizia corpo illuminante  
Altri componenti (ad esaurimento) 
Verifiche e misure 
 
Totale 

100,00 
500,00 
20,00 

500,00 
1.000,00 

880,00 
250,00 
200,00 

 
2.830,00 

Costo manutenzione annuo per ogni singolo 
punto luce 

  
64,31 
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RIEPILOGO DEI COSTI DELLA MANUTENZIONE ORDINARIA 

 
Pavimentazioni stradali, segnaletica orizzontale ........................................ €   1.500,00 
Raccolta acque piovane superficiali ........................................................... €   8.500,00 
Aree verdi ................................................................................................. €   45.500,00 
Rete IP ....................................................................................................... €   2.830,00 
                                                                                                                    ---------------- 
Totale ........................................................................................................ €  58.330,00 
 
Totale costo annuo di manutenzione ordinaria arrotondato ............... €  58.300,00 
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